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RASSEGNA. POLITICA 


La situazione in Egitto si va fa- 
cendo Pa oscura per la Francia e 
l'Inghilterra, tauto che le due poten- 
ze hanno giudicato di dovere inter- 
venire con una nota identica, la qua- 
le,.mentre lia l'apparenza di voler 
assicurare l'autorità del kedive, vale 
anche come una ‘minaccia. pel daso 
che egli fosse disposto ad aprir le 0- 
recchie alle.infinenze straniere...An- 
che questo passo dei gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra tende a fare della 
questione egiziana un monopolio an- 
glo-francese. E questo è appunto ciò 
che le altre poténze non sembrano di- 
sposte ad ammettere. E prima di ogni 
altra si fa innanzi 1’ Austria, la quale 
per la sua qualità di potenza medi- 
terranea, per la-sua espansione in 0- 
riente e per le sue. vedute sul Mare 

‘20, sì sente in diritto di sorvegliare 
ciò che, avviene sulle sponde del Nilo 
e di.respingere la pretesa anglo-fran- 
cese di non ammettere altri stati nel- 
l’ingerenza interna di quella regione. 
L'Austria preferisce lo statu Quo, cioè 
la nominale dominazione della Porta, 
ad un protettorato generale di tutte 
le potenze. Per la. qual cosa i giornali 
austriaci insistono nell'affermare che 
de cose egizizfne interessano |’ Europa 
intera, e non solamente le due po- 
tenze occidentali, e che per conse- 
guenza le questioni debbono esser re- 
golate mediante accordo di tutte le 
grandi potenze. Su questo terreno, di- 
cono i fogli austriaci, è facile inten- 
dersi con l’Italia, e questo sarebbe il 
mezzo più sicuro per metter fine alle 
velleità anglo-francesi im Egitto, 

Il governo di Washington ha invi- 
tato 11 Messico e le Repubbliche, del- 
\' America centrale 
farsi rappreseutare ad una conferenza, 
che sì terrà a Washington nel pros- 
simo novembre, allo scopo di concer- 
tare un pieno accordo sul muovo ca- 
nale di Panama «rispetto all'influenza 

‘+ * delle potenze europee sui Que conti- 
nenti americani, in vista di una ga- 
ranzia contro l'intervento e la sorve- 
gliauza straniera. » E*per elimiaare, 
per quanto può dipender da esso, ogni 
difficoltà all’ intervento dei vari stati, 
ìl governo di Washington ha dichia- 
rato di prendere a suo esclusivo ca- 
rico tutte le spese per la riunione 
della. conferenza. È 

Sì comprende senz’ altro 1’ 1mpor- 
tanza veramente internazionale di 
questo fatto. Si sa. come fino dal mo- 
mento ìn cui Lesseps riprendeva gli 
antichi studi sul taglio dell’ istmo di 
Panama, e presentava il suo progetto 
di canale, gli Stati Uniti esigevano 
la revisione di quel progetto per pro- 
munciarsi sovr' esso in base agli in- 
teressi derivanti dalla grande idea di 
Monroe: « L'America degli Ameri- 
cani. » Non già che si voglia osteg- 
giare la grande opera, ma s'intende 
bensì di impedire che sul nuovo tran- 
sito eserciti qualche influenza alcuna 
delle grandi potenze europee. Vi fu- 
rono perciò su questo argomento de- 
gli scambi di vedute fra 1 governi a- 
mericano, inglese e francese, e sem- 
brava in questi ultimi tempi che le 
due: potenze europee avessero ottenuto 
un accordo col gabinetto di Washin- 
gton. Ma il partito, a Cui questo ora 
si è appreso, chiamando’ a consulto 
gli altri stati americani, dimostra che 
1l governo degli Stati Uniti è risoluto 


e meridionale a, 


ad allontanare qualsiasi ingerenza eu- 
ropea. La politica americana entra 
così in una nuova fase, ed è questo 
il. primo grande atto; che indica come 
tale politica senta il bisogno di uscire 
da quel raccoglimento, in cui erasi 
ristretta dopo la guerra di secessione. 
Peraltro il Daily News ci ha fatto sa- 
pere che l'Inghilterra non è disposta 
ad ammettere l’ ingerenza esclusiva, 
che gli Stati Uniti pretendono, la quale 
dal governo inglese è considerata sic- 
come contraria non solo ai trattati, 
ma anche allo stesso diritto delle genti, 


INTERESSI LOCALI 
Vogliamo la luce 


Niuno dei nostri lettori ignora, pur- 
troppo, come il fiagello della pellagra, 


latente nella nostra provincia da qual-- 


che lustro, siasi sviluppato nell’ ulti- 
mo décennio in modo sensibilissimo ; 
come nell’ ultimo quadriennio 1878- 
1881 essa abbia assunto proporzioni 
quasi spaventevoli. E le statistiche 
degli Ospedali e del provinciale Ma- 
nicomio sono là per attestare questa 
triste verità di cui dovrebbe essere 
primo d'ogni altro non inconscio il 
superiore Governo. 

Il grido d'allarme è dato da gran 
tempo. E se il tuonar della stampa, 
zelo e studj d'igienisti ed alienisti, 
propositi di gente di cuore, cure di 
comitati di soccorso, non hanno sino 
ad ora corrisposto ai bisogni e ai fi- 
lantropici desiderj, sia per colpevole 
apatia, sia per insufficienza o ineffi- 
cacia di provvedimenti escogitati — 
ciò non attesta che un tale flagello 
accenni a diminuire d'intensità e tanto 
meno che sia desso per scomparire 
dai nostri territorii — ciò non vuol 
dire che la piaga che minaccia incan- 
crenire non meriti le più gravi ed a- 
morevoli preoccupazioni. 

Si fu infatti nell'autuano testò de- 
corso che noi, prendendo argomento 
da un concorso bandito dal Ministero 
d'Agricoltura e Commercio per premî 
e medaglie d’incoraggiamento da con- 
ferirsi agli iniziatori di provvidi ri- 
medi nelle provincie maggiormente 
infestate dalla pellagra, esternammo 
con vivaci parole la nostra penosa me- 
raviglia nello scorgere come dal ban- 
dito concorso fosse stata esclusa Ja 
provincia nostra che pure vanta, con 
poche altre, un ben triste primato. 

La nostra protesta venne raccolta 
da un uomo preclare che nel silenzio 
e nella smisurata modestia non tra- 
lascia veruna occasione per giovare 
agli altri e alla cosa pubblica, con 
sollecito amore pari in lui al nobile 
disinteresse e alla virtù antica — vo- 
glianîo dire l' egregio Deputato del 
nostro 1° Collegio, Onor. professore 
Giovanni Martinelli, il quale tosto ri- 
volse in proposito osservazioni al 
Ministro di agricultura e commercio, 
l'Onor. Domenico Berti. 

La risposta che egli ne ebbe e che 


i lettori stanno per leggere, ha col- | 
mato lui e noi di stupore, e uguale | 


impressione è destinata a produrre su 
quanti sono edotti delle deplorevoli 
condizioni delle nostre classi rurali 
più disagiate. 

Abbiamo dovuto vincere nell' Onor, 
Deputato molte peritanze. prima che 
egli, delicato sino allo scrupolo, ac- 
consentisse di consegnare alla pub- 
blicità le poche ma eloquenti righe a 
lui particolarmente dirette, 


ma la co- | 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel de 
riduzione. 
uffici in Via Borgo Leoni N. 24 — Non si resti- 


it. 25, i t. 15. Pi 


fina Cen' im Ci parina Ceni 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE presso gli 
tuiscono i-manoseritti. 


scienza, sempre forte in lui, ha vinto 
e volle fare opera ‘onesta e meritoria 
di cui tutti, compreso l'On. Ministro, 
devono ringraziarlo. 

Ecco la lettera : 


Ministero di Agricoltura e Commercio 
IL MINISTRO 


Roma 24 Dicembre 1881. 
La r 


‘agione per la quale la provincia di Ferrara 
non fu compresa fra quelle le quali fu ‘aperto 
un Sane po frichi del "Settembre 
i forni sociali, si è che. furono 

soltanto le 


Con ciò rispondo al biglietto di Vossi 
colgo l' occasione per confermarmi con 
osservanza 


All’ Onorevole 
Sig. Giovanni Martinelli 
Deputato al Parlamento. 


Cosa te ne pare imparziale lettore 
di questa lettera ? 

Leggevi il più dei giorni sulla Gaz- 
zetta e sugli altri organi locali, di 
miSeri contadini che affetti dall" orri- 
bile malore hanno cercato e. trovata 
la: morte nei pozzi, nei  maceratoi — 
il valente Direttore del Manicomio pro- 
vinciale t'infondeva costante e cupa 
melanconia sui suoi bollettini mensili 
| colle considerazioni scientifiche, e le 
diagnostiche elucubrazioni. — inter- 
pellanze nei Consigli Comunali e pro- 
vinciale, discussioni e costituzione di 
Comitati, riferimenti di Prefetti, si 
succedono e si accavallano da gran 
tempo — ti avevano. colla ineso- 
rabile eloquenza delle cifre addimo- 
strato che noi abbiamo oltre il 50 
per 1000 di pellagrosi. e che questa 
statistica non era superata in Italia 
se non che dalla provincia di Brescia 
eda qualche altro Comune Lombardo! 

Fandonie, tutte bubbole sono code- 
ste; tutti artifizi per accarezzare le 
plebi, per evocare gli spettri di pro- 
blemi economico-sociali immaginarî; 
tutti sogni di. menti agitate e convul- 
se. Ed è là per dirtelo in venti sec- 
che parole la più alta e competente 
autorità, il Ministro di agricultura e 
commercio; quel Ministro che ha a sè 
la somma delle cose che direttamente 
riguardano appunto le classi rurali; 
quel Ministro che inonda il paese di 
tante statistiche e così accurate, da 
saperci dire che a Ferrara c'è una 
gioia di panattiere che ha la mutria 
di dare a tutto spiano le sue coppiette 
al vil prezzo di 85 Centesìmi per chi- 
logramma!... 

Non più commenti, non più la mor- 
dacè ironia, per venire ad una breve 
conclusione: i 

O i fatti non sono più fatti e le sta- 
tistiche sono bugiarde, oppure il dotto 
ed erudito illustratore di Copernico 
ne sà come ne sappiamo noi delle cose 
del suo Ministero. Questa è 1’ unica, 
logica illazione che può dedursi dopo 
la lettura di questa lettera. 

Comunque sia, noi invochiamo che 
ampia luce sia fatta su questo vita- 
lissimo argomento ; ardentemente de- 
sideriamo che i dubbi che possono 
essere ingenerati dalle asserzioni di 
una egregia persona la quale potrà es- 
sere un pessimo Ministro ma resta sem- 
| pre un gran gentiluomo incapace di 
mentire, vengano completamente dis- 
| sipati. 

È indagine per la quale invochiamo 
| il concorso dello stesso Ministro e quel- 
| lo di tutti gli uomini di cuore. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 9 Gennaio 1882. 


(A) Constatiamo una recrudescenza 
non ordigaria nella malattia cronica 
che affligge questi nostri progressisti; 
la Mangillite 

Da qualche giorno infatti gli organi 
grandi e piccinidi quel corpo infermo, 
sono in preda ad un orgasmo insolito, 
grave assai; tale che se prosegue è 
il caso che îl pubblico annoiato mandi 
in quel paese il malato, il medico, 
e la' malattia! P 

Causa dell’ inatéerbimento, lo dice 
una delie corrispondenze, è il presente 
avvicinarsi delle elezioni generali po- 
litiche, nelle quali una delle tante 
celebrità incomprese, vuol farsi avanti 
pel bene della Patria, sé non del Re, 
rovesciando una volta per sempre il 

losso dai piedi di creta. ( Mavgilli ) 

la espressione favorita del de 
Patriarca della Progresseria Centese, 
l’ Architetto di tutte le macchine vec- 
chie e nuove escogitate invano a de- 
molire il Colosso. b. 

Bisogna però convenire che la creta 
di cui.sono fatti quei piedi deve ‘es- 
sere ben dura, se da quasi undici 
auni resiste alle botte dell’ ingegnere 
architetto è dei suoi manovali; a meno 
che non si voglia ammettere che le 
macchine montate sian fatte di pappa, 
o d’altre molli materie. 

A parte che le elezioni generali po- 
trebbero essere più lontane di quel 
che pensino quei signori, e che la 
loro manovra potrebbe essere stata 
iniziata troppo presto, noi dubitiamo 
assai che tale manovra sia la più a- 
datta ad ottenere il fine che si pro- 
pongono. 

C'è pericolo che mentre s' arrovel- 
lano a demolire, rassodino la posi- 
zione del loro avversario? 

Corrispondenze di quà, attacchi di 
là ; da Bondeno, da Bologna, da Fer- 
rara, da Cento (viceversa è tutta. fa- 
rina d’ uno stesso sacco ), e tutto con- 
tro un sol uomo, che è quello che fa 
tutto il male nel suo Comune, in quello 
degli altri, nei Consorzi, nella Pro- 
vincia, nel Parlamento, in cielo, in 
terra, e in altri luoghi. 

Per Dio! devono dire i mille lettori 
ingenui, di quelle fiabe. Ma che razza 
d’ uomo deve essere costui? Differente 
certo dagli altri! — E che pelle dura 
deveavere,se neppure si fa caso ditan- 
to gracchiare; se tira via per la sua stra- 
da senza voltarsi nè a destra, nè a 
sinistra, e meno poi addietro! — 

Per lo meno in lui deve esservi quel 
che dicesi della stoffa; e di questa 
stoffa abbisogna l' Italia a questi lu- 
mi di luna! 

E dunque nna réclame bella e buo- 
na che si fa al commend. Mangilli dai 
suoi poco accorti avversari. Egli ne 
deve essere orgoglioso, e se non lo è, 
fa torto alla sua esperienza ed al suo 
ingegno. 

Avrei molto a dirvi sulle cose del 
Comune, del quale è forse troppo tem- 
po che non v' ho discorso, ma lo farò 
în una corrispondenza a parte. 

Solo e per finire mi piace di ribat- 
tere uno dei tanti appunti vuoti di 
senso che si son oggi stesso letti in 
un giornale di costà, quello che a Cen- 
to tutte le strade sieno nel più orri- 
bile stato per opera del Mangilli, e 
dei suoi colleghi dell’ Amministrazione 
attuale del Comune. — Verissimo che 
le nostre strade sono intrausitabili, 


tutte un buco, ove i cavalli si rom- 

pono le gambe, e le vetture vanno a. 
fascio! Ma che col 4, hanno il Man- 
gilli ed i suoi atdlai Essi entrarono 
nell’ Amministrazione a metà del No- 

vembre scorso, dopo quasi sei anni dî 

dominazione assoluta della Progres- 

seriz. Volete dire che tutti quei bu- 

chi e quelle rovine sieno nate in que- 

| sti ultimi giorni; 0 invece non è vero 

che 1’ Amministrazione. presente ha 

“già speso qualche centinaio di lire a 

riparare i guasti più gravi lasciatile 

in eredità dai suoi bravi predecessori ? 

Ma son troppi questi guasti per prov- 

vedervi in tutto, ed in poco tempo. 

Per sei anni si è speso la spendibile 

senza far nulla e senza che voi dice- 

ste mai nulla; lasciate qualche mese 

almeno e un po' di buona stagione ai 

muovi venuti, e poi direte la vostra, 

onesto corrispondente... 


_——#_—_———*_= 
Notizie Italiane 


ROMA 10. --. Assicurano che siano 
a buon punto le trattative per il viag- 
gio. deì nostri, Sovrani a Berlino. Il 
Gabinetto austriaco ‘è intermediario 
per tali trattative. 

Si attribuisce al Ministero. l' inten- 
zione di sospendere la discussione del 
{rattato di commercio colla Francia. 

Si ritiene. difficile che il Senato 
francese. discute il .trattato di com- 
mercio coll’ Italia. Pare inevitabile la 
proroga del trattato per un irimestre. 

-L’ Osservatore Romano smentisce il 
richiamo dell’ ambasciatore. di Spagna 
dal Vaticano. 

d ora tardissima terminò innanzi 
al'Gonsigiio Superiore di pubblica i- 

uzione il. processo. contro il prof. 
Sbarbaro. Si .crede che il Consiglio 
abbia confermata la sospensione de- 
cretata dal ministro Bacoelli, 

Dopo l’ affare Sbarbaro il, Consiglio 
sì occuperà dell’ affare Uzielli, profes- 
sore ‘alla Scuola d' applicazione degli 
ingegneri a Torino. 

— La corazzata Dandolo prenderà il 
mare nei primi giorni del prossimo 
aprile. 

Finora i versamenti in oro per l' a- 
bolizione del corso forzoso ammontano 
a 209 milioni. 

lì ministro Magliani, ristabilito in 
salute, riprese la direzione del suo 
dicastero. 

— Dicesi che non è-ancora decisa 
la pubblicazione dei documenti rela- 
tivi all inchiesta sui fatti di Sfax. 

Credesi che sarà sollevata nuova- 
mente alla Camera la quistione dello 
scrutinio di lista, da approvarsi prima 
o insieme alla riforma elettorale, e 
cid allo ‘scopo di rimandare il pro- 
getto di riforma al Senato. 


— Bollettino militare ‘contiene 
delle numerose nomine nei diversi 
Ordini cavallereschi. 

750 allievi della Scuola di Modena 
esottoufficiali vennero promossi a sot- 


rr—————————————______— 
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A Buenos Ayres 


Dopo dieci minuti egli era in istra- 
da, e dopo averci ben bene pensato su, 
decise recarsi prima da Aldobrandi e 
quindi dal Console. In quanto all'ora 
indebita per le visite ei non ci badò, 
e prosegnì la. sua via, da uomo po- 
sitivo. 

Come! Pare vogliate chiedermi, gen- 


tile lettrice - avviso ai lettori, 10 rì- | 


volgo sempre la parola al sesso gen- 
tile! - come mai, Maso con quel pò 
d’'ammazzamento che aveva sullo sto- 
maco, non ebbe dalla coscienza la ri- 
velazione del perchè l' aveva il con- 
sole chiamato? Com'è possibile che 
egli non fosse corso direttamente al 
vero ? 

Maso aveva difatti avuto, fra le al- 


| ciali Î 
nenti nella cavalleria; 46 allievi della 


| pazientarvi!.... 


sy IE pe n è 
‘totenenti; 149 tenenti di fanteria fa- 
‘rono promossi a capitani; 60 allievi 
‘della Scuola di Pinerolo @ sott' uffi 
sono stati promossi a sottote- 


Scuola militare e sottufficiali ven- 
nero nominati sottotenenti o commis- 
sari di guerra; 47.sott' ufficiali furono 
promossi a sottotenenti contabili. 

Il citato Bollettino contiene inoltre 
alcuni collocamenti nella posizione 
ausiliaria. 


TROPEA (Napoli). — Scrivono alla 
Gazzetta di Napoli : 

Morto nel decorso anno il canonico 
Tuberio di questa diocesi, rimase un 
posto vacante in quel collegio. 

L’ attuale vescovo in partibus, mon- 
signor Vaccaro, già monaco Liguorino, 
che sostituì nella .sede arcivescovile 
monsignor De Simone (il quale, avan- 
zato negli ‘aoni, pensò ritirarsi, ri- 
nunciando a tutte le prebende in fa- 
vore del successore), provvide alla va- 
canza del canonicato elevando al posto 
del defunlo Tuberio tn altro. ordine 
inferiore, e così al posto di quest’ ul- 
timo nominò tn altro, e via via, per 
ordine, covrì i posti. vacanti, in se- 
guito alla nomina del. sostituto del 
Tuberio. 

Questo provvedimento commosse vi- 
vameote l'animo del sacerdote Onofrio 
Bracò, che aspirava più d'ogni altro 
al posto del Tuberio, e vedendo che 
per lui non v'era verun mezzo di 
protesta per l'atto compiuto da mon- 


signor Vaccaro, alcun modo di vendi- 


carsi, il giorno 2 del corrente arma- 
tosi di un grosso bastone, si. recò al 
palazzo vescovile, ove affrontatofmon- 
signor Vaccaro, lo ghermì per |’ abito 
ed alzato il bastone ripetutamente lo 
percosse al capo, producendogli. lievi 
lesioni ‘e varie contusioni. 

Divulgatosi tal fatto nel paese, que- 
sto si levò tutto a rumore ‘contro il 
Bracò, 6 se questi non si fosse. rico- 
verato in luogo sicuro, sarebbe stato 
lapidato dal popolo inviperito all’ ul- 
timo grado. 

Intanto è stata lanciata la scomu- 
nica contro il Bracò, il quale è fatto 
seguo alle ingiurie più atroci da par- 
te di questa cittadinanza per l' atto da 
lui compiuto. 


BRESCIA — Nel territorio di Pro- 
vaglio, provincia di Brescia e preci- 
samente nella località Fratte e Posa- 
line, è stata scoperta una miniera di 
galena, piombo argentifero, che è giu- 
dicata assai ricca. 


PARMA 11. — Dopo breve malattia 
morì l'on. Celso Balegno, primo pre- 
sidente della Corte d' Appello. La sa- 
pienza e la rettitudine dell’ eminente 
magistrato rendono dolorosissima la 
sua perdita. Ieri gli si fecero esequie 
solenni. 


UDINE 10. — Il ministro d' agricol- 
tura insiste per avere dati sui pella- 
grosi al fine di proporre degli oppor- 
tuni provvedimenti. 


————__-_É___—__ 


tre, anche questa idea, ma rispondeva 
a se stesso: 

— Se il console mi avesse chiamato 
per il tafferaglio di laggiù - come lo 
chiamava lui - certo ei non cerche- 
rebbe di arrestarmi con un biglietto 
che infine pecca tutt‘ altro che di gen- 
tilezza! Non vi pare, paziente lettrice 
ch'egli avesse ragione ? Raggiungia- 
molo adunque il nostro povero eroe... 

— Che avete per interrompermi 
ancora ’.... 


— Ma caro scrittore, voi siete in- | 


concludente, via cercate di non im- 
Vi par vero che si 
mandi ad arrestare un individuo, con 
un biglietto simile al vostro ?.... Da 


che mondo è mondo io so che si ar- | 


resta con un mandato di cattura e due 
carabinieri ! 

— Vero, verissimo - rispondo io - 
non perchè lo abbia studiato dal vero, 


ma.... Via sapete come si imparano | 


queste cose. 
Seguitemi e vedrete che il Console 
aveva una ragione.... Vedete? In que- 


pere a 


mentre coli gr 
tica amante, che stava pér andar s 
sa ad altro individuo. L’ autorità pia 
cede. 4 
GENOVA — Togliamo 
di Genova del 9: 
Ieri si presentava alla tesoreria pro- 
vinciale il signor Luigi Salvi commes- 


dal Caffaro 


so di commercio, per riscuotere un_|. 


bono da 5000 lire., Il cassiere. pren- 
dendo abbaglio consegnava al si,nor 
Salvi la bellezza di lire cinquantamiia. 

Trovarsi in mano 45,000 lire di più 
det proprio credito; per un-briccone 
sarebbe stato un vero colpo di fortu- 
na: ma quel dengro bruciava le mani 
all’onesto signor Salvi, che subito av- 
visò il cassiere dell'errore occorso e 
gli restituì quella cospicua somma, 

ago di compiere un'azione da gar 
antaomo, e.di ritenere soltanto quello 
che gli era dovuto. 

— A complemento delle notizie da- 
taci dalla Stefani togliamo dai gior- 
nali di questa citta: 

Un terribile incendio manifestavasi 
ieri verso le 4 pom. nei magazzeni 
della Regia Raffineria Nitri al ac- 
cio. La causa prima del disastro è 
ignota. 

La materia infiammabilissima ac- 
celerò la catastrofe in cui gran parte 
del vasto fabbricato, contenente 1 ma- 
gazzeni del salnitro e le abitazioni 
degli impiegati, andò distrutta. 

Avvertite le: guardie municipali del 
fuoco, queste accorrevano prontamente 
con dieci pompe, scale, e.attrezzi. di 
salvataggio. 

Accorreva pure buon dato di guar- 
die di P. S. e quanta truppa si potè 
raggranellare. 

Nè le autorità mancarono, di ani- 
mare.colla loro presenza quelle schiere 
di generosi adoperantisi a. circoscri- 
vere |’ incendio. 

Mercè un opportuno lavoro. d' iso- 
lamento, ‘le fiamme. non si comuni- 
carono ai magazzeni in cui sono con- 
tenute ‘quantità enormi di zolfo e 
molte casse di nitro 

Come dicemmo, però, tranne i suac- 
cennati magazzeni, tutto il. restante 
fu preda delle fiamme, @ più non è 
ora se non ‘un cumulo di fumanti 
ruine. ì 

Descrivere il terrore degli abitanti 
nelle case più vicine alla vista delle 
fiamme divoratrici, è impossibile. Ad 
acerescerlo contribuivano le frequenti 
detonazioni risultanti dall’ accensione 


Ora ogui periv 
non ostante un drappello di 
del fuoco è rimasto con qualche pom- 
pa sul luogo del disastro, a scongiu- 
rare sul nascere-nuovi possibili peri- 
coli. 


_— 
Notizie Estere 


FRANCIA — Sì crede che Lesseps, 
il quale è partito per l' Egisto appa- 
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sto modo precipitiamo gli eventi, e di 
questo passo, scriverò 11 soggetto, ep- 
‘poi snocciolerò - colla solita pedan- 


| terìa - 1 particolari, come recitare un 
rosario... 


Correte; mi avete fatto perdere un'ora 
è Maso è già da un pezzo chesg la chiac- 
chiera con Aldobrandi... ascoltiamo : 

— Sì, caro Maso, la mia stella è 
sorta di quì. Io m'innammorai alla 
follia di una sefiorita spagnuola, bella 
coméè un angelo e per sopraccarico, 
con un milione e mezzo di dote. Far- 
mi conoscere e farmi amare fu-l'affare 
di un anno, e dopo un mese, mezza 
Repubblica sapeva che, Benita Fer- 
nandez y Gonzaga era divenuta sposa 


del duca Lucio Aldobrandi, ricchissimo | 


italiano !... E sai, la nostra unione sa- 


| rebbe avvenuta molto prima se essa 


Benita, non fosse già stata promessa 
ad un certo Manfredi... 


— Appuoto, Carlo Manfredi, console 


italiano in questa città, ti fa me-' 


Trpnteme ca ed 


ent $ 

condurre un canale | 
; i fino a Ismailia, sia 
incaricato di una missione segreta dal 
governo francese. È 

‘Si assicura che la firma di tutti i 
trattati di commercio attualmente in 
negoziatura sarà prorogata di tre mesi. 

Malgrado le smentite della stampa 
ufficiosa, l’ azione comune della Fran- — 
cia e dell’ Inghilterra in Egitto sa-. 
rebbe già incomiciata. ga: 

Le condizioni sanitarie delle trup-s 
pe in Algeria sono tristissime : il fred- 
do è intenso: molti soldati muoiono 
di congelazione... i 


GERMANIA — Perdura nell'opinio- —’ 
né pubblica la viva agitazione a mo- 
tivo del ferreo rescritto imperiale giu- 
dicato da tutti un vero dolon di Stato. 

Tuttavia si crede per ora improba- 
bile lo scioglimento del Reichstag. 

Si riteogono errate le notizie corse 
sui processi da intentarsi ad alcuni 
deputati st 


AUS. UNGH. — Il Governo ha fatto 

iogliere colla. forza una adunanza 

multuosa tenuta a Buda Pest dal 
partito socialista. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della ‘Giunta. Comunale 
Seduta 8 Gennaio 

Mandava sottoporre al Consiglio la 
relazione presentata dall’ ufficio di po- 
»lizia municipale sulla domanda avan- 
zata dagli esercenti contro la disposi- 
zione testò emanata circa la macella- 
zione dei suini. 3 

Concedeva al richiedente Comitato 
promotore delle onoranze alla memoria 
di Vittorio Emanuele la somma di 
L. 200 a titolo di concorso nelle spese 
per la commemorazione di cui è caso. 

Delegava due assessori a rappresen- 
tare il Municipio alla solenne inaugu- 
razione dell’anno giuridico 1882, giù- 
sta l’invitto ricevuto dal sig. presi- 
dente del Tribunale. ® 

Confermava per altri sei mesi, Zac- 
caria Enrico quale bandista Comunale. 

Mandava sottoporre alla Commis- 
missione sulle petizioni |' istanza di 
uno studente di Medicina per otte- 
nere un sussidio. 

Autorizzava la rifusione delle spese 
sostenute dall’ affittuario della Casa +. 
grande, di proprietà comunale, posta 
in Corso Porta Reno, per restauri e- 
seguiti alla casa stessa, salvo a prov- 
vedere in ordine al rimbo.so ‘dovuto 
dai precedenti affittuari. 

Nominava, in via provvisoria, Vil- 
lani Antonio a Messo della Delega- 
zione comunale di s. Martino. 

Rimptteva ad_un assessore, pel sno 
parere e proposta, |’ istanza di un ito-- 
piegato alla Biblioteca comunale per 
ottenere il soprassoldo immediato con- 
cesso ad altri impiegati dell’ Ammi- 
nistrazione. 

Approvava la spesa ocorsa per ri- 
parazioni ai maceri della possessione 
Fantolina in S. Giorgio 
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raviglia ? 

— No, si è perchè l'ho conosciuto 
in Italia ed il trovarlo quì m'è parso 
strano. Ni 

— Egli adunque fu messo brava- 
mente all’uscio, e la scusa fa pre- 
sto trovata; non aveva un titolo. 

— Dieci mesi dopo ebbi un bambi- 
no al quale posi nome Enrico, ed un 
anno dappoi un'angiolo di bambina 
che chiamai Eroma. 

— Curioso questo nome. 

— Infatti, lo è sotto tutti i rapporti. { 
Letto al rovescio ei da la parola Amo- 
re, ciò che suona assai bene accanto ‘| 
un bel viso ed a parecchi milioni di | 
dote. Poi, c'è un altro particolare: 
Leggendo giorno per giorno le dbar- 
ruffe che succedon nella nostra sveo- 
turata patria, traggo dal contesto de- }d 
gli avvenimenti, da tutte le ciarle | 


| - che fra parentesi son molte - una & i 
| — Manfredi! interruppe Maso, dan- 
do un lieve balzo sul molle sofà. 


conclusione che a mio avviso è la 
più giusta. Lo scoglio maggiore alla, 
riunione della patria nostra è Roma. 
E mi martellava la mente, e me la 


| Rimetteva all’ ufficio Tecnico; per 
ulteriori studi, la richiesta per la -co- 
struzione di un nuovo Cimitero in 
Villanova. . 3 

“Sopra proposta del siz. Assessore 
alla contabilità, ha deliberato che d’ora 
Ì innanzi la Tassa di Famiglia sia pa- 
| « gata in due rate. 

Autorizzava l'Ufficio Tecnico a prov- 
vedere per una ulteriore fornitura di 
ghiaia per alcune strade comunali. 

— Approvava la spesa occorrente pel 
‘collocamento di tre orinato] nelle prin- 
cipali corti della Caserma di Mortara. 

‘Autorizzava il pagamento di quanto 
è dovuto all’ Esattoria comunale, Ditta 
Trezza, per sgravi sopra diverse tasse 
© comunali. 

Rimetteva ad un assessore, pel suo 
esame e riferimento, la domanda del 
collettore postale di porotto .per ot- 
tenere un’ annuo compenso dal co- 
‘mune, in aggiunta a quello che per- 
capisce dalla Direzione delle poste. 

Autorizzava il pagamento dovuto 
ai due possideti che hanno sommini- 
strata la sabbia occorrente per alcune 
strade della Delegazione di porotto. 

Passava agli atti la domanda di 
un ex Segretario * presso le Delega- 
zioni comunali per ottenere un com- 


lenso. 
ci Approvò la liquidazione proposta 
dall’ Ufficio Tecnico a titolo d' inden- 
nità per occupazione temporanea di 
terreno in causa dei lavori ‘eseguiti 
nel:1880 sulla strada Comunale di Pa- 
rasacco. : 

Sopra richiesta dell’ aftuale affittua- 
rio di alcuni locali ad {so studio po- 
sti nel fabbricato del Thjatro, ha deli- 
berato di non essere atlena dall' ac- 
consentire alla rinnovati 
tratto in corso, sempri 
stesso sia fatto per un 

Attorizzava |' esecuzi 
ristauri, provviste ecc. lei 
uso Ufficio della Pretural\del 1° Man- 
damento. \ 

Ha rimesso ad un asselisore, pel suo 
esame e proposta, la ri ‘'hiesta della 
 pirezione Territoriale delì Genio Mili- 


tare di Bologna, perehè dia ristaurato 
il primo cortile della Casdrma di Mor- 
tara. : 

Permetteva l’attivazio di alcuni 
depositi di petrolio di 3° |yrado al fo- 


rese, emettendo parere favorevole s0- 
pra varie domande relative a pubblici 
esercizi. 


Cronaca e fatti Mdiversi 


Funebri. — I funer \i del Sena- 
tore Varano avranno luo; ) sabbato. Il 


carro funebre muoverà dilla Chiesa 
Parrocchiale di S. Paolo talle ore 4 
om. del detto giorno, pe \orrendo il 
Corso Porta Reno, le Piazz \del Duomo 
e Savonarola, e le vie GioVecca, Pa- 
lestro e Borsa. 


Sanzione Sevrana. — S. M. 
il re ba firmato in data del cinque 
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martello ancora con questa mia idea, 
e dagli con questo è Roma, è Ro- | 
mag è Roma, ho posto nome alla 
mi piccina, Eroma!... Mia moglie ha 
fatto un tantino la caparbia, ma io 
sono stato inflessibile, ed essa ha do- 
vuto cedere. \ 

— ‘Ora il mio bambino s'è fatto un | 
giovanotto di dieciottanni, e siccome | 
è discretamente bello egli è l' oggetto 
degli occhietti languidi di quasi tutte 
le ricche senoritas di Buenos Ayres; 
e la mia Eroma, che ora ne ba die- 
ciasette, dicono che sia parimente bel- 
}a, ma quel che dico io, sì è che essa 
è quieta e dolce come il miele. 

— Dal mio matrimonio in poi gli 
affari son andati di bene in meglio, 
è facile immaginare il perchè, ed ora 
caro amico avrò la bagattella di quat- 
tro milioni... 

Dacchè Maso aveva udito nominare 
Manfredi, non aveva più seguìto il | 
racconto dell’ Aldobrandi ; la sua idea 
fissa era la soluzione di questo pro- 
blema: dato un falso duca, dato un | 


«rabandogli un sacco di farina del va- 


| nou ne era contento.... 


| corr. la leggo 16 approva la conven- 
Crollo futrio SARO. N 
ficamento delle 


lini per il boni- 
Wiodmsortio. 


I nostri argini. — Il Consiglio 
no gn ha approvato: 

} progetto per banca esterna alla 
coronella Ruina, Sarano, Termani e 
Zocca nell’arginatura destra di Po 
nella nostra provincia. 


Acquisto di cavalli per 
1’ Esercito. — Oggi e domani una 
Commissione Governativa residente 
nella Caserma di San Guglielmo pro- 
cederà all'acquisto dì puledri, cavalli 
e cavalle da sella dai 2 anni 12 ai 6, 
dell'altezza non minore di Cent. 146, 
per il servizio dell’ Esercito ; esclusi 


quelli di mantello grigio chiaro 0 ra- 


pezzato. . 


Offerte a sdebito di visite. 
— Pubblichiamo le offerte pervenute 
alla Pia Casa di Ricovero per tale ti- 
tolo, ad omaggio del sentimento pie- 
toso dei donatori. 


Rizzoni dott. Alessandro .. . . + > Li 


Camerini cav. Giovanni —». . + + + 20 — 
Camerini Raimondi Luisa . . + + - 20 — 
Lodovisi prof. Ercole . _. . + - * 5_- 
Lombardi Riecardo Capo Ufficio Telegr. s—- 
Camera di Commercio . +. » . » * 20 — 
Ferraresi dott. cav. Leopoldo . . | fe 
Pareschi avv. Vincenzo è famiglia. + 5- 
Deputazione Provinciale -. . -. + - 20 — 
Bielga dotò Giuseppe . - . - . + fi 
Manfredi dott. Angelo Ing. Capo Prov. 

Aventi conte Antonio . . . + » + ar 


Padre Marino Cappellano della Pia Casa 
Lodi Gaetano q.m Venanzio . . . + 
Presidenza dell' Università Israelitica . 
Yafferini maggiore cav. Cesare . . + 
Varano marchese Rodolfo . . . - + 


GiIvuvuduvevivuuvvvvei 
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Trentini cav. Luigi Alberto . . + + 532 
Giglioli conte Giuseppe. + » » - 10 — 
Galinelli Alessandro . . . +. . + » 50 — 


Totale L. 223 32 


La visita aî lavori deltea- 
tro. — L' Ispettore nominato dal Mi- 
nistro dei Lavori pubblici è il comm. 
Laîciani, che però non è per anco ar- 
rivato. 


Sacco nero, — La notte del 7 
corrente i ladri mediante rottura pe- 
netrarono nella Casa di abitazione del 
possidente Pirani Filippo di Renazzo, 


lore di L. 16; e:da una cassa aperta 
la somma di L. 200 in biglietti. 

La notte del 6 al 7 in Gaibana altri 
ladri penetrati mediante rottura nel 
pollaio di Canella Guerino involarono 
30 capi di pollame valsenti lire 73. 

2 La notte del 7 all'8 detto, in Co- 
drea dalla Casa del birocciaio Maestri 
Pietro, ed in danno di Marzola Pietro, 
altri come sopra rubarono un mantel- 
lo del valore di lire 15. 

— ll giprno 8 in Baura venne ar- 
restato certo C. G. in contravvenzione 
alla sorveglianza speciale della P. S. 

Piccola H'osta. — Y. Copparo: 
Con alquanta lima andrà, ma l' Y non 
basta. — Dia il suo riverito nome, per 
noi, non per il pubblico. È regola in- 
declinabile. 

— Dott. E. B. — Siracusa : Un affet- 


altro che non è duca, ma che ha du- 
cati, dato un rifiuto d'amore per cau- 


sa del primo ed a danno del secondo, | 


e dato infine un imbecille che ba quasi 
svelata la magagna del primo — © 
l'imbecille son io — trovare ciò che 
può voler da me, quel dei ducati. Per 
jui, che di matematica ben poco ne 


sapeva, la soluzione tardava a venire, | 
o giungendone alcuna, era storta, con- 


torta, impasticciata da far pietà, e Maso 
ma il pensiero 
come il più veloce veicolo, correva a 
nuova tesi, ricominciando la strana 
operazione. 

— Perdinci, tornava a pensare, non 
aver studiato un po’ dì aritmetica, che 
wuol dire !.. Vero è che i dati sono 


| ben strani, non hanno da esser milioni. 


E qui appunto Aidobrandi diceva: 
quattro milioni. 

— Milioni !'saltò su a dir il nostro 
pulcin nella stoppa. Dio volesse che 
fosser solamente soldi, ma è con ben 
altri dati ch'io debbo calcolare!... 

— Capisco, bravo Maso. La fortuna 


.tuoso abbraccio: e cordiali auguri, poi- 


chò non ti. vidi prima che tu. par- 
tissi. P. C. 


Prestito di Bari. — Pubbli- 
chiamo il bollettino telegrafico della 


51° estrazione del pt 1 a premi. 
elle Puglie, avve- - 


della città di Bari 
nuta il 10corr. gennaio comtinicatoci 
dai fratelli Casareto dì ‘Fraticesco : 
Serle 30 N. 70 L.. 50.000 

» © 193 #(1/1/» (2,000 

» 782» 74 » 1,000 
Gazzettino mercantile. — 
Vedi 4' pagina. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


11 Gennaio 
Bar.° ridotto è 0°‘ |Temp.*mio.*— 19,6 
Alt. med. mm. 768,03) » .Imass.* 3,8» 


AI liv. del mare 770,20) _ » media 
Umidità media: 93°, 4|Venti do.. WNW 


Stato prevalente dell'atmosfera : 

Prot gl - ep "nego prc brina; 

ezza dell’ acqua ra n 
cipitata e brina liquefatta Peri 1,03. ua 
12 Gennaio — Temp. minima — 2° 2C 

Tempo medio di Roma a vero 

di Ferrara 

42 min. 11 sec. 57. 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 
Roma: 11, — (Genova 1Le—.L! in> 


12 Gennaio ore 


cendio fu domato e circoscritto all’ala. 


sinistra. Ebbe causa accidentale. Il 
danno. ascende a. circa lire 200 mila. 

Cairo 10. — Una nota anglo-fran- 
cese produsse grande effervescenza nel 
partito militare. 


Parigi 10. Da Vienna si ha: Il lin- 
guaggio dei giornali officiosi a pro- 
posito della. nota anglo-francese .da- 
rebbe ad intendere -che.il gabinetto 
austriaco vuole pure lo statu quo in 
Egitto, ma se l' intervento è indispen- 
sabile, |’ Austria rivendicherebbe per 
sè, come! pure per. gli. altri gabinetti, 
il diritto di -partecipazione eguale a 
quello della Francia e dell' Inghilterra. 

Tutte le voci della prossima annes- 
sione della Bosnia e deli’ Erzegovina 
sono smentite assolutamente. Trattasi 
semplicemente di applicarvi la legge 
militare il che domanderà parecchi 
mesi. 

Londra 10. — Lo Standard dice: La 
rottura delle trattative commerciali tra 
1’ Inghilterra e la Francia sembra de- 
finitiva. Forse si prorogherà nuova- 
mente il trattato attuale. 

Parigi 10. — Confermasi che Gam- 
betta sì dimetterà, se la Camera re- 
spinge lo scrutinio di lista. 

Lisbona 10. — I sovrani di Spagna 
sono arrivati. La famiglia reale e la 
Corte li attendeva alla stazione: la fol- 
la fece loro una accoglienza simpatica. 

Cairo 11. — Una nota spedita ai con- 
soli di Francia e d'Inghilterra dice : 
Foste incaricato parecchie volte di far 
conoscere al kedive e al suo governo 
a volontà della Francia © dell’ In- 
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- vedi - è una bandieruola che non 
v'ha modo di far girar se non dove 
la spinge il vento. Anch' io, e tu lo 
sai, ho avuto la mia crisi finanziaria, 
anzi c'è stata un'epoca in cui ero af- 
fatto 1n divorzio coll’ oroie coll'argen- 


| to. Mai mi son lamentato, mai. Quan- 


do i soldi pareva che avessero. paura 
di nascondersi nelle mie tasche, io mi 
chiamavo; meglio mi reputavo felice. 


— Ne dubito, mormorò Maso, colla | 


gran convinzione di creder il contrario. 
— Felice no, riprese Lucio, ma spen- 


sierato sì. Quando non hai che spen- | 
| dere come vuoi pensare a spendere ? | 


— Dette da te, 
tali parole non 
— I milioni 
sono un giogo. La storia è vecchia. 


da un milionario, 
mi meravigliano. 


— Moffitta; ma a me piacerebbe as- 


sai farno le prove. 

— Quei magni opuloni che vegeta- 
no fra le richezze, lo sfarzo, i godi- 
menti, credi siano felici? No, ed io 
che mi trovo in questa cerchia posso 
assicurartene. Hai mai visto che il 


più che una felicità | 


"fotabilie fornì \Jorowl" 


| 


È ghilterra e-di-prestare loro l' at 
gio contro MIrprEStaTO tot die po- 


{rebbero inceppare l'andamento degli 
affari pubblici dell'Egitto. Le due po- 
tenze sono completamente d' accordo 
su questo pro 

Le ‘circostanze recenti: e specialmen- 
te la riunione.della. ( dei no- 
oro i)" e di scam- 
biare nuovamente le loro vedute. Vi 


prego; \di.; Spewfick che 
i governi Det spi ba Risa conside- 
rano il mantenimento di sua altezza 
al trono nelle condiziom consacrate 
dai firmani dei sultani, e come il solo 
che garantire ‘ora ‘e’in avvenire 
l'ordine e lo sviluppo della prosperità 
in Egitto. 

‘due governi sono strettamente as- 
sociati nella decisione per far te 
sos Toro sforzi comuni. a titte lè cause 
di complicazione interna ,ed esterna, 
se venissero a minacciare il regime 
stabilito dall’ Egitto. Non dubitano ché 
l'assicurazione: publicamente di ta dal- 
la loro formale intenzione, co buirà 
a prevenire i pericoli del governo del 
Kedive, pericoli che. d' altronde, tro- 
verebbaro la Francia è l'Inghilterra 
unite a farvi fronte. 


__===««===«<=— 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


nine Gol 7 Gia dla guida 
degli interessi materiali, dei.. quali si nel 


pagamen vendite 
di yalòri; sconto ai batti "bligazioni &- 


stratte. 
f valori nazionali ed ‘esteri sia 
passate è future. 


pubblica le estrazioni italiane ed estere, gli appalto 
3 fo limenti, i concorsi ai banchi lotto, 


Prezzo d'abbonamento L. 6 all’ anno. — 
Amministrazione, Milano, Via $. Raffaele, 9. 


PASTIGLIE PETTORALI 
DALLA CHIARA 
°- (Vedi avviso 4. Pag.) 


1000 lire | 


(Vedi avviso in. 4* pagina ) 
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Rigeneratore . universale 
(Vediavviso . quarta pagina ) 


rosso incarnato delle guance di un pa- 
store sia simile a quello di un Creso?... 

— lo t'assicuro che mi piacciono le 
discussioni, ma certi temi li trovo in- 
discutibili, Se fossi ricco! 

— Vuoi esserlo? 

Maso guardò l’amico con quell'aria 
incredula, anzi beffarda di ‘chi ode 
una celia di cattivo genere. 

— Dunque? Riprese Aldobrandi, vi- 
vamente. 

— Dunque cosa ?... Rispose Maso con 
freddezza. 

— Vuoi esser ricco? 

Maso che la prima volta aveva ri- 
sposto a seconda lo stato d'animo, 
questa volta lo colpì il suono reciso 
e punto ironico delle parole di Lucio. 
Quel vuoi gli giunse netto e spiccato, 
quell’ aggettivo, ricco; 8° internò nel 
suo cuore, come un centellino. di rò- 
solio nella trachea di un ebbro. 


(Continua) 


ABBONAMENTO... 


. 


Ts È 5A ANNO SEM. R. 
In Ferrara ‘all'ufficio «.\... . . L. I5 8 4 
In Ferrara al'domicilio... . . , » 18 di) 4. 50 

5. 


Per tI St dI Unione si aggiungano ia iii 
Un numero separato centesimi © 


PER. GLI ABBONATI ANNUALI» 
(esclusi quelli « all'ufficio > ) 


Vantaggi — Tutti i supplementi straordinarj, gratis — Inoltre diritto 
serzione grataita di sei avvisi di 20 linee I° uno, prgn il n pu Lana ini pr ee all 


'PER TUTTI GLI ABBONATI INDISTINTAMENTE 


Tam. 


Premio : LE MERAVIGLIE DEL PIANOFORTE. — Tutti gli ab y 
dal Gennaio cond tin anno, 6 mesi o 8 mesi, avranno diritto e i” e: DELIO RE 
‘bum Musi © « LE MERAVIGLIE DEL PIANOFORTE » contenente i più bei lavori musi- 
cali di celebri i io eoniemagranei. ti 
(I) ne.contiene cento pezz usica i formato, il 
A a pela sol prgn a pe m in'gran fe , il cui valore rappre- 
G@ "A è l'unico giornale quotidiano della città e, provincia — Ha corrispondenti 


tutti i dr dpr provincia — Tiene esattamente informati dei più minuti avvenimenti politici e 


corso di pubblicazione in appendice « POVERI EMIGRATI » Raccontò di 
Arnaldo RerragRti — Di prossima Dubblicationo : DIONE di Aristide Passega — SELME 
di Alexandre Weill — Tatti e tre, lavori originali ed interessanti. e; N 
Tutti i nuovi abbonati riceveranno i numeri arretrati del Romanzo in corso di pubblicazione. 


‘Tosse - Voce - Asma 
Le raccomandate Pastiglie Pettorali incisive 
DALLA CHIARA 


Preferite nella cura della' Mosse Wervosa - Bronchiale - Polmo- 
e - di Ra ore - Canina dei fanciulli - Visi f£° grado. 
Ogni singola Pastiglia porta in riliévo il'nome'del preparatore e deposi- 

tario generale GRANNE'/TTO DALLA CHIARA f. e. ed ogni 

prenoto è rinchiuso'in opportuna istruzione, munito dei timbri e firma dello 

LI to) 


Domandare ai signori Depositarj Pastiglie incisive DALLA CHIARA. 
Prezzo centesimi ‘75 al ‘pacco 

Per 25 pacchetti largo sconto; franco a Domicilio — Dirigere le domande 
alla farmacia Dalla Chiara — VERONA. 


Deposito in FERRARA alla Farmacia PERELLI. 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non ‘banno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi Je conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tossi qua- 
lunque; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di gola; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 

Prezzo CENT. 6@ LA ScATOLA. — SCONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm. Zarti, Veratti e alli Stab, Clemente Bonavia, Beruaroli e Gandini 


FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ‘ed istantanea, non macchia la pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione, La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
în provincia. 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT, 

fumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabrilto (Piazza 
ì Martiri) Napoli. } 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione, Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Autonio Franchi Via Farini, 3f — a Zecce Franco 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele — a FERRARA L. BORZANI parrucchiere 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a Padova A. 
Pedon Via S. Lorenzo — a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 
nieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. 


Tutt' altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 


e di queste"non havvene poche. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA 


Frumento Ss uratd Qui V| - e pi 
» » buono mercantile (consegna fine mese) » 28 | 65 58 ‘RAEE 
>» » re ‘ ;} A Pi è » d EA 25 lin (AAT 
>» del Polesine .. . . . _.'. 26 |5of 27 [_- 2 

Formentone ferrarese . _..._. . . .. >» 18/50/21] Til — 22 

» fiol Polegino. .. ....-“<. ‘.;o, (Pif e LD 0 pi:75.] 175: 

» * Polesine (consegna fine corrente@imese) >» 20,1 90] 21 ica 

» Romagna . P; . . . A » - _ _ _ _ case 

» estero offri GRA ih | EI 18 [50 {19 |{-{{ —. | 

i Risone . è . . . n è . . . » 19 |50f 22 |—]|_ 2 10 
Avena Ferrarese Sani Shia CE AI 19. | — f 19 | 50 1.| 50 
>» del Polesine lato vinti i ® 19 | —f 19 | 50 1 | 50 
» del Polesine (consegna fine corrente mese) —. >» i I e POE 1 |s0 
Regigoli pi, . è . . » e . » = n e se, 1 cui 
. . . . . . . 0 _ 1 _ 

Orso . . CINICI de Pe 18.| 50. 19 /—l 1 | 50 

uo” SY AErOlelà s'e PRE 5 —.|=.{.—- |{_- 1 [Ss 

Favino ..};}:;... +. VITAE PRESTI » 2 | -[{ 8 |[- VARE 

Riso cimone glacè . Fanrizhe pd » Voli 1) pg di 4 | 30 

DIGA e TI 4 || 46 | 4 |80 
». fioretto e dimen Dl moi 1 RI 87|-| 40 |] 4 1.30 
>» indiano a 71 Reg n si be >» HH. 8.1 — 4 | 30 
Olio di oliva fino » a Sv oigle » l — 1168 LS 9 | 10 
» dell'Umbria... >. tilt ent LU ll due 9 |10 
» delle Puglie . . e) | SKIN 105-:| — <T110 | 9 |i0 
» Ù Corfù . Buri P . si ie - >» 106. }—{ 110 } 9 ilo 
Caffè Portoricco gna dacia E e 330 | —|340 | — [pi ea 
» S. Domingo, O dea » di naz 19 gg a 8 
>» Bahia. . . na è . . « . » 11250 | — 8 

Zrechero austriaco 1% qualità ess.icio Pev AME 148 |[-][165t|- 6 
» . inpolvere . è sù ofhe pil oil >» 134 |/-{136 | — 6 

Spirito di Germania di e 94595 (fusto compreso) » 165 {—{.167 }—|l 17 
» nazionale di centigradi 94;95 (senza frsto) . |» 14 |—-{15 {| 17 

Petrolio in barili ..c..ce uo tori tig | 00 OTnII (2° ue, 4 
» in cassetto sit è se . Sr 6 | =) 4 

Legna combustibile forte . .. +. ottanta 2 |50 nei 

» dolce . . + » ; pe ignari Soil — 

Canepa di primaria qualità MENTRE » 85. | 48 si — 
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ROANFILE 


SINDACATO DEL PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARI 


DI COMME 


PREZZI dei generi veriticati dal 2 al 9 Gennaio 1882. | 


R ci i 


ù 


li 


s8558333|||11|//S8E&S3]I1] 


c4 

3 

è 2 

/ ; 81 si 

>» . inferiore . . . si 7 75 
Scarti di canepa . . fe 50 52 
Canaponi . . ei 50 52 
Stoppe . PASTE * e e 49 50 
Fieno . tl, *, 6 7 
Erba medica LIS | è je II 6 7 
Paglia + ni da af Var: e 1A 2 2 
Seme canapa . . 75 100 
> trifoglio . 3 LT è «Urlo 115 120 
» erba medica e ito ARIA . 115 125 
Vino nero 1.* qualità . . » I'Ettol.] 40 45 
» 2* qualità a 30 35 

Uva pigiata forte nostrana . «il Quintd — pale 
» dolce.» pe "ea alone dis. — 


N. B. Nei preszi sopra segnati non è compreso it Dazio consumo. 
“x Oro pezzo da Franchi 20 - 20, 55 == Argento 102. 75. 
Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 


IL Presente — DAVIDE ROSSI 


(Dall'Zo0) 


RIGENERATORE UNIVERSALE. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una tintura ridona il primitivo na- 
turale “colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biaricheria nè la pelle, ed ‘è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico del fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a gente fino d' ora se ne conoscono. Il Caffbne 
che vi offriamo e composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 
si ottiene istantaneamente Biowpo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura iede la virtù di tingere i capelli e la barba in Bauwo 
e Nero naturale senza maechiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Dî più lascia capelli morbidi, come prima dell" operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute = Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una lintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle comodità come questa. 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. BARDI, 

Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratara* quindici giorni, 
una bottiglia in elegante astuccio ba la durata di sei mesi. — Costa L. 4. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corfo Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


